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I parametri dei terremoti registrati dalla Rete Sismica Nazionale Italiana, localizzati nella sala di monitoraggio di 
Roma, sono immediatamente disponibili sul web alla pagina http://cnt.rm.ingv.it/ e nell’Italian Seismological 
Instrumental and parametric Data-base (ISIDe working group (2016) version 1.0, DOI: 10.13127/ISIDe). Gli analisti del Bollettino 
Sismico Italiano (BSI) ricontrollano i parametri dei terremoti ottenuti inserendo pesi e polarità degli arrivi delle 
onde sismiche e integrando i dati letti in sala con tutti quelli disponibili nel sistema di acquisizione. Dal 1985 i dati 
del bollettino sono consultabili nel data-base ISIDe. 
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* Il 24 agosto 2016 un 
terremoto di magnitudo 
6.0 ha dato inizio ad una 
sequenza sismica in 
Italia centrale, che ha 
generato decine di 
migliaia di eventi sismici 
tra cui un evento 
Mw=6.5 il 30 ottobre. 
Per l’analisi e la 
revisione di questa 
sequenza si rimanda ad 
una uscita speciale del 
BSI prevista per inizio 
2018 (S_BSI_CI). In 
questo quadrimestre e 
così come nel 
precedente e nei 
successivi gli eventi 
nella zona della 
sequenza (rettangolo in 
mappa; lat=42.2-43.2, 
lon=12.4-14.1) sono 
quelli localizzati nella 
sala di sorveglianza. 
Solo gli eventi con M 
³3.5, e pochi altri (vedi 
Marchetti et al., Annals 
of Geophys.  DOI: 
10.4401/ag-6116) sono 
stati rivisti. 
Numero eventi localizzati INGV    fuori seq. 2059 + in seq.39310 
di cui con M ≥1.5                              1105               22043 
con M ≥3.5                                 26                  190 
Numero stazioni usate                    441             S_BSI_CI 
Numero picking P(eventi rivisti)                 8500																		15263	(eventi	M≥3.5)		
Numero picking S  (eventi rivisti)       6080                4729	(eventi	M≥3.5)	
  
 
Nel terzo quadrimestre 2016 si sono verificati sessanta eventi di magnitudo superiore a 4.0 di cui 
un 5.8 il 28 ottobre nel Tirreno meridionale ad una profondità di 481 km, un 4.1 il 29 ottobre in 
provincia di Cosenza ad una profondità di 276 km, tre fuori dal territorio nazionale (uno a SE di 
Malta, uno in Montenegro e uno in Croazia);  tutti gli altri eventi appartengono alla sequenza 
sismica in Italia centrale; i più forti del quadrimestre sono l’ Mw=5.9 del 26 Ottobre (evento di 
Visso) e l’ Mw=6.5 del 30 Ottobre (evento di Norcia) (questi eventi saranno descritti nel volume del Bollettino 
speciale sulla sequenza). 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nu
m
er
o 
gi
or
na
lie
ro
 d
i t
er
re
m
ot
i
Cu
m
ul
at
iv
a 
de
l n
um
er
o 
di
 te
rre
m
ot
i
Agg: 07/15/17 19:30:30 (ora locale), Magnitudo di soglia=1.5  da http://iside.rm.ingv.it/
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Grafico del numero 
giornaliero di terremoti per 
il III quadrimestre 2016, 
per le diverse classi di 
magnitudo (colonne 
colorate dal verde al giallo 
al rosso), e andamento del 
numero cumulato di 
terremoti (punti neri). Il 26 
e il 30 ottobre 2017, con il 
terremoto di Visso e 
Norcia, riprende la 
sequenza con centinaia di 
eventi localizzati ogni 
giorno. Il BSI analizzerà la 
sequenza nel corso del 
2017 e pubblicherà uno 
speciale dedicato a questi 
eventi nei primi mesi del 
2018. E’ interessante 
notare che a metà ottobre 
il numero di eventi con M 
≥1.5 era sceso a meno di 
25 al giorno.  
Grafico del momento 
sismico (Mo) giornaliero in 
scala logaritmica (per la 
conversione da ML a Mo si 
utilizza la relazione di 
Castello et al., 2007 
http://csi.rm.ingv.it/biblio.ht
m). E’ interessante notare 
che il rilascio di momento 
sismico giornaliero in 
questo quadrimestre è 
sempre piuttosto alto: era 
sceso a valori dell’ordine 
di grandezza 1*1014 Nm, 
solo a metà ottobre; dopo 
l’evento di Mw=6.5 il 
rilascio di momento 
raggiunge valori intorno a 
8*1018 e resta alto ancora 
a dicembre con valori di 
4*1014 Nm.  
 
 
TDMT del III QUADRIMESTRE 2016 si trovano alla pagina (http://cnt.rm.ingv.it/tdmt)  
 
 
 
 
 
 Data tempo origine (UTC) Lat. Long. Prof.(Km) Mag. Piano di faglia  
strike dip e rake  
1* 2016-10-25 43.6056 11.07	 	9.16 Mw 3.9 165- 90 -180 
Tutte le localizzazioni vengono nuovamente ricalcolate, (*) sono disponibili i corrispondenti TDMT. 
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w Mappa dei Time Domain Moment Tensor (TDMT) 
calcolati per il III quadrimestre 2016 presenti nel 
database http://cnt.rm.ingv.it/tdmt. 
I meccanismi della sequenza del centro Italia non 
sono riportati e saranno parte dello speciale del 
bollettino sulla sequenza (S_BSI_CI). L’evento di 
Reggio Emilia Mw=3.5 del 30 novembre ha un 
meccanismo puramente compressivo; quello in 
Appennino meridionale del 20 ottobre Mw=3.4 è di 
tipo distensivo. L’evento in Toscana con Mw=3.9 
del 25 ottobre è trascorrente.  
 
Per uno solo degli eventi con magnitudo maggiore di 
3.5 (sempre escludendo quelli della sequenza) è stato 
calcolato il meccanismo focale con le polarità (dati 
riportati nella tabella sottostante e nella figura a fianco). 
Il terremoto di Mw=3.9, localizzato in Toscana, fornisce 
una soluzione puramente trascorrente; i risultati sono  
consistenti con quelli attenuti dal TDMT. Per gli eventi 
in sequenza l’analisi delle polarità ha fornito 
interessanti risultati che saranno discussi nello speciale 
del Bollettino sulla sequenza (S_BSI_CI).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I dettagli tecnici sul calcolo degli ipocentri e delle magnitudo sono descritti nel Quaderno di Geofisica n. 85 
(http://istituto.ingv.it/l-ingv/produzione-scientifica/quaderni-di-geofisica/numeri-pubblicati-2010). 
Per il periodo che va dal gennaio 2002 al 16 aprile 2005 i dati del BSI, in formato GSE, sono reperibili anche 
nella pagina http://bollettinosismico.rm.ingv.it/; mentre per il periodo che va da gennaio 2015 ad oggi il bollettino 
è reperibile in formato Quakeml su http://cnt.rm.ingv.it/bsi.  
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Mappa della Rete Sismica 
Nazionale che mostra il 
contributo di ogni stazione al 
Bollettino Sismico Italiano in 
termini di percentuale di fasi P 
registrate ad ogni stazione, in 
rapporto al numero di eventi che 
avrebbe dovuto registrare una 
stazione sismica localizzata in un 
luogo lontano da disturbi 
antropici e naturali (colore del 
simbolo). La dimensione del 
simbolo è funzione del numero 
teorico di terremoti che la 
stazione avrebbe dovuto 
registrare in queste condizioni 
ottimali secondo la relazione 
magnitudo-distanza riportata nel 
grafico sottostante; non sono 
inclusi i terremoti della sequenza 
sismica del centro Italia. Questa 
analisi contiene gli eventi fuori 
sequenza e gli eventi con M ≥3.5 
della sequenza già rivisti dal BSI. 
 
 
Osservando i colori della mappa è evidente che, in questo quadrimestre, l’accadimento della sequenza ha una 
influenza sulla qualità delle stazioni. Il fatto che nella sequenza in alcuni giorni si siano susseguiti più eventi forti 
ha fatto si che alcuni di questi siano stati distinguibili solo alle stazioni più vicine agli epicentri. Questo è il motivo 
per il quale la qualità delle stazioni specialmente in Appennino settentrionale e meridionale è peggiore in questo 
quadrimestre rispetto ai quadrimestri precedenti. Nonostante questa condizione, le stazioni sulle Alpi sono in 
media meno rumorose di quelle situate in Pianura Padana (molte delle quali sono solo accelerometriche) e lungo 
le coste italiane, che registrano solo una percentuale piuttosto bassa degli eventi (considerando distanze e 
intervalli di magnitudo riportati nel grafico soprastante). Questo tipo di analisi è utile per evidenziare l’eventuale 
malfunzionamento di alcune stazioni. Si nota che la Sicilia occidentale resta critica come percentuali di detezione. 
Le stazioni nell’area della sequenza sismica mostrano invece alte percentuali di utilizzo nelle localizzazioni 
essendosi li sicuramente concentrata l’attività sismica e anche l’attenzione degli analisti. In questa mappa 
compaiono anche stazioni del progetto AlpArray (http://terremoti.ingv.it/it/struttura-di-ricerca/lda-t1-geodinamica-e-interno-
della-terra/33-contenuti/983-il-progetto-alparray.html). 
 
